Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 02/10/2006 n. 109

Qgget t o:
Istanza di interpello - ART. 11, |legge 27 luglio 2000, n.212. BANCA Alfa
S.P. A
Test o:
Con I'interpello specificato in oggetto, concernente |'interpretazione
dell"articolo 13 del DL n. 269 del 2003, e' stato esposto il seguente
QUESI TO

La Banca Alfa S.p.A (di seguito, "la Banca") ha intenzione di sottoscrivere
una parte dello "Strunento finanziario di partecipazione"” (di seguito " lo
Strunento”) enmesso dalla "Societa' Regionale di Garanzia Beta" (di seguito,
"Societa' di Gar anzi a"), societa' cooperativa per azioni a nutualita
preval ente, che svolge |'attivita" di prestazione di garanzia fideiussoria
relativa a finanzianenti a nedi o-lungo term ne concessi ai soci cooperatori.
In particolare, tale Strunmento, enesso ai sensi degli articoli 2526, 2346
2351 e 2541 del codice civile, presenta |l e seguenti caratteristiche cosi
come descritte nella bozza di regol anmento di eni ssione:

o St runment o non prevede alcuna renunerazione per i suo

sottoscrittori;
gli inporti relativi allo Strunmento saranno inputati a specifica

riserva del Patrimonio netto (articolo 22, comm 1, lettera e) dello
statuto sociale) da wutilizzare per |la copertura di eventuali perdite
della societa' derivanti dall'escussione di garanzie prestate o per
| ' ef fettuazi one di appositi accant onanent i a fronte dei risch
derivanti dalle garanzie stesse;

lo Strunento e' enesso a tenpo indetermnato ed i sottoscrittori
hanno la facolta" di recesso non prim che siano decorsi dieci anni

dal versanmento degli inporti sottoscritti. In caso di recesso il
ri nborso avverra' sulla base della consistenza della riserva ex
articolo 22, comm 1, lettera i), dello statuto sociale risultante dal
bilancio relativo all'esercizio in cui ha efficacia il recesso.

Ci o' prenesso, |la Banca chiede di conoscere il parere della scrivente circa

il corretto trattanmento fiscale delle somme relative alla sottoscrizione
del l o Strunento.

SOLUZI ONE | NTERPRETATI VA PROSPETTATA DAL CONTRI BUENTE
La Banca ritiene <che, in base al conbinato disposto degli articoli 13, comm
10 e comm 49, del decreto-legge 30 settenbre 2003, n. 269 (convertito con
nodi ficazioni dalla |egge 14 novenbre 2003, n. 326) e dell'articolo 99,
comma 3, del testo unico per le inposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917 (TUR), |le sonme
relative alla sottoscrizione dello Strunento enesso dalla Societa' siano

deduci bili dal reddito conplessivo per un inporto non superiore al 2 per
cento del proprio reddito di inmpresa. Co' in quanto, sostiene |'istante, le
norme sopra richiamate qualificano, sotto un profilo fiscale, le some

corrisposte per la sottoscrizione dello Strunento cone contributi a fondo
per dut o.

PARERE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE
Cone noto, |'articolo 13 del decreto-legge 30 settenbre 2003, n. 269,
convertito dalla legge 14 novenbre 2003 n. 326, disciplina l'attivita' di
garanzia collettiva dei fidi
Cone gia' chiarito nella circolare n. 28/ E del 21 giugno 2004, con tale
articolo il | egi sl atore ha inteso riordinare |"attivita" di garanzia
collettiva dei fidi introducendo una conpiuta disciplina dell'attivita' e
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dei soggetti legittimti al relativo esercizio tale da incentivare
| ' aggregazione di questi ultim e consentirne |'ingresso nel settore de
soggetti finanziari vigilati dalla Banca d'lItalia.

Il regime tributario dell"attivita" di garanzia collettiva dei fidi e de
Confidi e racchiuso nei comm che vanno da 45 a 51 dell'articolo 13 sopra
ri chi amat o.

In generale, ai fini delle inposte sui redditi i Confidi si considerano enti
commerciali (articolo 73, lettere a) e b), del TUR). Essi, pertanto, devono
essere assoggettati al reginme degli enti commerciali sia sotto il profilo
del trattamento tributario, sia sotto quello degli adenpimenti. Il reddito
conmpl essivo dei Confidi configura, pertanto, reddito di inpresa, dovendo
essere determnato secondo |e disposizioni previste dal Titolo Il, capo |1,
Sezione |, del TU R

In deroga alla tassazione ordinaria del reddito di inpresa, |'articolo 13
sopra richiamato, al comm 46, ha previsto che il reddito realizzato da tal
soggetti sia determinato senza apportare al risultato netto del conto
econom co e eventuali variazioni in aunmento conseguenti all'applicazione
dei criteri i ndi cati nel TUR nedesino. Inoltre, ai sensi del comm 18 de

medesi no articolo, e vietato ai Confidi di distribuire avanzi di gestione,
di ognhi genere e sotto qualsiasi forma, alle inprese consorziate o socie, e
cio' anche in caso di scioglinmento del consorzio, della cooperativa o della
societa' consortile, ovvero di recesso, decadenza, esclusione o norte del
consorziato o del socio.

Il conma 49 dell'articolo 13 del decreto-legge n. 269 del 2003 dispone
altresi' che "le quote di partecipazione al fondo consortile o al capitale
sociale dei confidi, comunque costituiti, e i contributi a questi versati
costituiscono per le inprese consorziate o socie oneri contributivi ai sensi
dell"articolo 64, coma 4, del TUR' (attuale articolo 99, conma 3). Tale

ultima disposizione prevede che "i contributi ad associazioni sindacali e di
categoria sono deducibili nell'esercizio in cui sono corrisposti, se e nella
msura in cui sono dovut i in base a formale del i berazi one
del | "associazione". L'ultinmb inciso del comma 49 dell'articolo 13 sopra
citato prevede che il trattanento tributario sopra descritto "si applica
anche alle inprese e gli enti di cui al coma 10, per un ammontare

conpl essivo deducibile non superiore al 2 per cento del reddito d'inpresa
di chi arato; e salva ogni eventuale wulteriore deduzione prevista dalla
| egge".

Da cio' consegue, come precisato nel docunmento di prassi sopra richiamato,
che le inprese consorziate o0 socie possono dedurre dal reddito | e quote di

parteci pazione e i contributi nell'esercizio in cui vengono nmaterial mente
pagati se e nella msura in cui gli stessi risultino dovuti in base a
formal e deli bera del Confi di . La nmedesi na disciplina fiscale trova
appl i cazi one anche ai contributi corrisposti ai Confidi, per sostenerne

|"attivita', corrisposti da enti pubblici e privati o da inprese di naggiori
di mensi oni che non possono farne parte, ovvero che non possono diventare
socie degli stessi. Tuttavia, in tale ipotesi l|a deducibilita" non ¢
totale, ma limtata ad wun ammontare conplessivo pari al 2 per cento de

reddito di inpresa dichiarato dai soggetti eroganti.

Ci o' posto, con riferimento al trattanmento tributario delle somme relative

alla sottoscrizione da parte dell'istante di una quota dello Strunento
enesso dalla Societa', in ragione delle particolari caratteristiche di tale
Strumento la scrivente ritiene che alle stesse non sia applicabile Ila
di sciplina prevista per le qguot e di partecipazione e per le somme

corrisposte a titolo di contributi.
Le soome versate per |la sottoscrizione di tale Strunmento, infatti, non sono

assimlabili, sotto un profilo fiscale, a quelle versate a titolo di
contributo o di quote di partecipazione al fondo consortile o al capitale
sociale di Confidi, disciplinate dall'articolo 13 del decreto-legge n. 269
del 2003 e che rappresentano elargizioni liberali a fondo perduto.

D versanmente, le sonme utilizzate per |a sottoscrizione di una quota dello
Strunment o non sono versat e a fondo perduto in quanto |a bozza de

regol anento di emissione prevede che in caso di recesso il sottoscrittore
dello Strumento ha diritto al rinborso delle sonme a suo tenpo corrisposte,
sulla base della consistenza della riserva ex articolo 22, comma 1, lettera
i), dello statuto sociale risultante dal bilancio relativo all'esercizio in
cui ha efficacia il recesso.
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Pertanto, la circostanza che sulla base di un conferinento in denaro venga
enesso uno strunento finanziario conporta di fatto il riconoscinmento al suo
portatore di un diritto di credito - seppur subordinato - relativo alla
restituzione della somma versata. Tale ipotesi ben si differenzia dal
versanento di un contributo a fondo perduto da parte di un soggetto che, con
lo scopo di sostenere |"attivita' di Confidi, effettua una dazione di denaro
senza diritto al cuno alla restituzione di quanto versato, sostenendo,
qui ndi, un onere inmediato e definitivo.

Inoltre, la sottoscrizione dello Strunento non puo', per sua natura, essere
assimlata all'acquisto di una quota di partecipazione al fondo consortile o

al capitale soci al e di Confi di, perche' solo al ricorrere di tal

fattispecie e prevista |'acquisizione dello status di socio di Confidi a
cui corrisponde, tra |'altro, wuna partecipazione agli utili ed alle perdite
soci etari e, nonche' una responsabilita', nei linti delle quote di capitale

sottoscritte, per |le obbligazioni sociali.

Pertanto, la scrivente ritiene che la somm versata per |a sottoscrizione
della quota dello Strunmento non puo' usufruire del medesinmo reginme fiscale
dei contributi a fondo perduto di cui all'articolo 99 del TUR e che
nell'ipotesi in cui venga esercitata la facolta' di recesso, occorrera
verificare se |'eventuale spread negativo (pari alla differenza tra la sonm
originarianmente versata per la sottoscrizione dello Strunento e quella
ricevuta a titolo di rinborso) possa costituire e in quale mnmisura una
perdita deduci bile.
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